27 Maggio - 4 Giugno 2006

27 maggio 2006
Ore 9.00 – 12.30

Convegno dedicato alla figura del Senatore Giuseppe Brusasca:

“Giuseppe Brusasca e gli inizi della Repubblica”

Sala Consiliare di Palazzo San Giorgio.

Il convegno vedrà una serie di interventi tesi a definire la figura umana e politica di Giuseppe Brusasca, protagonista tra gli altri dei principali eventi politici e storici che hanno portato l’Italia dal Fascismo alla Repubblica: la Resistenza, la Costituente e gli eventi che hanno portato al riaffacciarsi sulla scena europea e mondiale di un paese sconfitto.   
Interventi di: 

don Davide Mussone: “Brusasca, un ricordo personale”;

Sergio Favretto: “Dalla Resistenza alle istituzioni”;

Mauro Bonelli: “La Costituente e i primi governi di centro”;

Antonio Maria Morone (ricercatore presso la Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Pavia): “La politica della nuova Italia verso le ex colonie nell’opera e nelle carte di Giuseppe Brusasca”;

Luigi Mantovani (Archivio Storico Comunale - Casale Monferrato): “Il fondo Brusasca nell’Archivio Storico Comunale di Casale Monferrato”
seguirà

inaugurazione della mostra fotografica tratta da materiali documentari del fondo “Giuseppe Brusasca” custodito presso l’Archivio Storico Comunale di Casale Monferrato:

“Giuseppe Brusasca: uno sguardo sul mondo” 

Galleria di Palazzo San Giorgio

Orario della Mostra:

27 maggio – 4 giugno

sabato-domenica: h. 9.30-12.30; 15.00-17.30

feriali: 9.30-12.30; 15.00-17.30

Nota biografica su Giuseppe Brusasca

Giuseppe Brusasca nasce a Cantavenna, frazione di Gabiano Monferrato, il 30 agosto 1900, da una famiglia di proprietari terrieri. Il padre, Giovanni, era stato sindaco del paese.

Si iscrive nel 1916 al Politecnico di Torino; nel 1918 viene arruolato come artigliere.

Il giovanissimo Brusasca si iscrive al Partito Popolare Italiano, costituito nel 1919. Viene nominato Presidente per la Diocesi di Casale della Federazione Giovanile Cattolica e Vice Presidente della stessa per il Piemonte (1920-23). Nell’ottobre del 1921 organizza a Casale un grande convegno dei giovani cattolici. Si laurea in Giurisprudenza nel 1923, e in Scienze Politiche nel 1926. Nelle elezioni amministrative dello stesso anno, viene eletto consigliere comunale a Casale nelle liste del PPI. A seguito delle minacce fasciste, si trasferisce a Milano dove esercita la professione forense. Nel 1942 De Gasperi lo incarica di organizzare le fila della Democrazia Cristiana in provincia di Alessandria.

Qui frequenta i circoli privati degli antifascisti cattolici e nel 1943 partecipa alla stesura del "Programma di Milano" per la costituzione della Democrazia Cristiana assieme ad alcuni esponenti ex popolari e ad altri giovani del movimento "guelfo". Dopo l'8 settembre si impegna nella Resistenza, fondando assieme ad alcuni amici la divisione autonoma "Patria" che opera nel Casalese e nel Monferrato. Ricopre delicati ruoli di coordinamento politico nell'attività partigiana, ha occasione di condurre le prime fallite trattative per la resa di Mussolini nell'aprile del 1945, utilizzando contatti personali che ne fanno un mediatore sicuro. 

Dopo la Liberazione, sostituisce Achille Marazza quale vicepresidente del CLN Alta Italia.
Nell’estate del 1945 partecipa alla formazione del governo Parri. Viene eletto deputato alla Costituente. Nel periodo 1945-48 è Presidente dell’Amministrazione Provinciale di Alessandria. 

Nel secondo Ministero De Gasperi, Brusasca diventa sottosegretario al Ministero dell’Industria (15 luglio 1946), incarico che conserva fino al 18 ottobre 1946, data in cui è nominato sottosegretario agli Esteri. Partecipa con De Gasperi alla Conferenza di Pace di Parigi, in qualità di esperto sul problema dei confini italo-francesi (10 agosto 1946). 

Assume la reggenza del Ministero dell’Aeronautica (14 febbraio – 31 maggio 1947).

Il 21 dicembre 1949 l’ONU affida all’Italia l’amministrazione fiduciaria della Somalia: Brusasca è il capo della delegazione italiana a Ginevra. Gli viene affidata l’organizzazione della stessa amministrazione fiduciaria.

Nel 1951 tratta con Hailè Selassiè il ristabilimento delle relazioni con l’Etiopia. 

Negli anni Cinquanta capeggia delegazioni ufficiali italiane all’estero, in special modo in Africa, America Latina e Asia.

Sempre nel 1951, riceve l’incarico di organizzare i soccorsi e la ricostruzione dopo la disastrosa alluvione del Polesine.

Nel 1952 rappresenta il Governo italiano in Corea, durante la guerra; l’Italia partecipa allestendo un ospedale da campo della C.R.I.. 

Nel 1955 Brusasca diviene sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega allo Spettacolo, ruolo nel quale promuove la legge sulla cinematografia del 1956 e riorganizza la Mostra del Cinema di Venezia.

Si ritira dall’attività parlamentare nel 1972. Fonda nel 1983 il Movimento Anziani DC.

Muore a Milano il 1 giugno 1994. 

